
PAG. 4 / e c o n o m i a e l avoro l ' U n i t à / mercoledì 7 luglio 1971 

Iniziato ieri in decine di province il gronde movimento di lotta 

Si sviluppano le iniziative 
dei tessili per l'occupazione 

Oggi scioperano per 4 ore i lavoratori delle Manifatture • Manifestazioni e assemblee - A Prato 
vasta mobilitazione per nuove e migliori condizioni di lavoro - Astensione di un'ora a Varese 

I MEZZADRI AL PCI 

Nel quadro degli incontri 
che le delegazioni di mez­
zadri. coloni, amministra­
tori degli enti locali hanno 
avuto ieri con i partiti e i 
rappresentanti dei gruppi 
parlamentari più di cento 

mezzadri e coloni toscani 
si sono recati nella sede 
del nostro partito dove so­
no stati ricevuti dai com­
pagni Di Giulio, della dire­
zione, Conte della sezione 

agraria e Bardelli della 
Commissione agricoltura 
della Camera. Nella foto: 
una immagine della riunio­
ne nella sede della direzio­
ne del PCI. 

Giornata di lotta per lo sviluppo economico 

Grande corteo operaio 
per le vie di Genova 

Ferma protesta contro i tentativi di mettere in disarmo 48 navi della flotta Finmare 

GENOVA, 6. 
Migliaia di lavoratori, uomi­

ni e donne, hanno «Invaso» 
stamane il centro di Genova, 
mentre 14 navi rimarranno 
bloccate agli ormeggi, dando 
vita ad una manifestazione 
nella quale sono confluiti mo­
menti diversi di lotta. Anzi­
tutto la battaglia dei marittimi 
contro il disarmo della flotta 
mercantile di Stato e per una 
nuova politica marinara; e in­
sieme ai marittimi gli addetti 
a tutte le altre attività indot­
te: dalle riparazioni navali al­
la Seport (l'azienda che ha 
sostituito le vecchie imprese 
portuali private di sbarco e 
Imbarco), dalla lavanderia Se-
lom ai dipendenti dell'Ente 
bacini che chiedono una ge­
stione pubblica degli impian­
ti. Accanto ai marittimi han­
no sfilato in corteo anche le 
commesse delle filiali Stantìa 
di Genova, Savona, Imperia, 
Alassio, Ventimiglia e Sanre­
mo, del centro di distribuzio­
ne di Casella e del centro di 
preconfezlonamento di Rapal­
lo, tutte in lotta da ormai cin­
que mesi per il rinnovo del 
contratto. 

n significato di questa ma­
nifestazione unitaria è esem­
plare. Mentre il presidente 
del Consiglio Colombo rivolge 
« moniti » ai lavoratori, poiché 
«non si pub distribuire ciò 
che non si produce », il comi­
tato interministeriale per la 
programmazione economica 
preannuncia misure (corrette 
solo parzialmente, come ve­
dremo, da un comunicato dif­
fuso ieri sera) che conducono 
proprio alla diminuzione del­
l'attività produttiva nel setto­
re pubblico, allo sperpero di 
energie e all'inutilizzo di im­
pianti. 

Si tratta, come è noto, di 
quel piano per il disarmo di 
48 navi della società di navi­
gazione di preminente interes­
se nazionale che provochereb­
be, se attuato, la perdita di 
4-5 mila posti lavoro e la vir­
tuale smobilitazione della flot­
ta pubblica. A tutto ciò si ac­
compagna, in modo comple­
mentare, il disimpegno nel 
settore dei cantieri navali con 
gravi ripercussioni per l'eco­
nomia di regioni come la Li­
guria, il Veneto, la Campania. 

Già nel 1966 il piano CIPE 
(ossia del Comitato intermini­
steriale per la programmazio­
ne economica) sulla cantieri­
stica aveva provocato gravi 
guasti all'economia di Genova, 
La Spezia e Trieste. 

Come si vede il governo deve 
rivolgere e moniti * soltanto a 
•e stesso. I cartelli alzati sta­
mane dal lavoratori (•Naval­
meccanici e marittimi per 
ima nuova politica marina­
ra », « Costruire navi e umaniz­
zare a lavoro ». « Aumento de­
gli organici per navi e cantie­
ri ») indicavano chiaramente 
gli scopi positivi, non circo­
scritti ad una categoria, della 
battaglia condotta unitaria­
mente dalte organizzazioni sin­
dacali. 

Intanto H ministero del Bi­
lancio, come s'è detto, ha avu­
to una Improvvisa e non ca­
suale resipiscenza, ricono­
scendo, in modo peraltro tar­
divo e contorto, le buone ra­
gioni del lavoratori. In un co­
municato diffuso ieri sera In 
forma semi-ufficiosa si sostie­
ne, infatti, che le « voci di di­
sarmo» sono soltanto «una 
ipotesi » (ma perchè allora si 
sono aspettati mesi e mesi 
senza smentirle chiaramen­
te),? che li CIPE esporrà le 
proprie proposte «al rappre­
sentanti del lavoratori del ma­
le mercoledì pomeriggio», e 
«fts «saranno portati alla di­

scussione 1 criteri attraverso 
i quali realizzare una conte­
stualità nella riduzione del 
traffici divenuti pesantemente 
passivi con il potenziamento 
di nuove attività sostitutive». 

In realtà, al di là di queste 
parole oscure che smentiscono 
ben poco, va ricordato come il 
governo abbia sempre rifiuta­
to un corretto e democratico 
rapporto con i sindacati e gli 
enti locali, e si sia deciso ad 
« ascoltare » sindacati e regio­
ni nel febbraio scorso, ma so­
lo attraverso alcuni funzionari 
privi della potestà di prende­

re decisioni. 
Per questo le federazioni 

marinare hanno ribadito le 
loro richieste, e cioè: 1) so­
spendere ogni decisione sui 
programmi settoriali di smo­
bilitazione della Finmare; 2) 
affrontare subito, in una sede 
politica responsabile e non 
con alcuni burocrati, 11 tema 
di fondo della politica marina­
ra (navi, cantieri e porti); e 
affrontarlo con la partecipa­
zione dei sindacati, della re­
gione e delle forze politiche. 

Sergio Veccia 

SCIOPERI IERI ALLA FIAT 
FERMI ALCUNI REPARTI A MIRAFIORI E RIVALTA 

si 

TORINO, ft. 
In diversi stabilimenti torine-

del monopollo, i lavoratori 
fra Ieri e oggi, hanno dato alla 
Fiat inequivocabile dimostrato­
ne di come Intendono far ri­
spettare I' accordo conquistato 
con la lotta, respingendo I ten­
tativi messi In atto da alcuni 
dirigenti che approfittavano di 
questa pausa prima della firma 
definitiva dell'accordo per In­
trodurre fagli nel tempi ed au­
menti del carichi di lavoro. Alla 
Flat-MIraflori, in meccanica, ie­
ri hanno scioperato I lavoratori 
delle linee motori, costringendo 
la direzione a rinunciare ad una 
Intensificazione dei ritmi pro­
grammata a tavolino. Sempre 
alla meccanica di MIraflori, vi 
è stata, stamane, una ferma-
fa di un'ora degli operai ad­
detti agli alberi motori della 
«12*1, per protesta contro II 
fetore proveniente dalle vasche 
di acqua emulsionarle, per ot­
tenere Il miglioramento del­

l'ambiente. Alla Fiat di Rivalla 
la direzione di stabilimento ha 
tentato di aumentare la produ­
zione della «128» di quindici 
vetture al giorno, da 250 a 265 
per turno, procedendo per gra­
di: tre vetture In più ogni gior­
no a cominciare da ieri. E fin 
da Ieri tutti I lavoratori del­
la lastroferratura, carrozzatura, 
verniciatura, sìa nel primo che 
nel secondo fumo, dopo aver 
terminato la duecenfocinquante-
slma scocca, hanno abbandona­
to le linee cessando il lavoro. 
La sfessa cosa si è ripetuta 
stamane nel primo turno, men­
tre nel secondo turno i lavor­
atori della verniciatura sono 
scesi In sciopero. 

La direzione di stabilimento 
ha dovuto rinunciare anche In 
questo caso all'aumento di pro­
duzione imposto univocamente 
ed ha ripristinato la vecchia 
produzione di 250 vetture per 
turno. 

E' iniziato ieri in decine di 
province il grande movimen­
to di lotta e di impegno dei 
300 mila tessili che pongono 
accanto a precise garanzie 
dell'occupazione, lo sviluppo 
della contrattazione aziendale, 
per migliori condizioni di la­
voro. La protesta, che si pro­
trarrà anche domani e nei 
prossimi giorni, assume ca­
ratteristiche diverse a secon­
da dei centri e delle deci­
sioni delle organizzazioni pro­
vinciali. Così brevi astensio­
ni si sono intrecciate con cen­
tinaia di assemblee, con occu­
pazioni simboliche di fabbri­
che, mentre si vanno orga­
nizzando delegazioni di lavo­
ratori presso gli enti locali. 

I lavoratori tessili napole­
tani hanno stabilito la pro­
pria giornata di lotta per og­
gi, con 4 ore di sciopero pri-_ 
ma della fine di ogni turno" 
di lavoro. In mattinata poi 
davanti allo stabilimento Ma­
nifatture Cotoniere Meridio­
nali di Napoli si svolgerà una 
manifestazione nella quale 
parleranno sindacalisti pro­
vinciali; una seconda manife­
stazione avrà luogo a Fratta-
maggiore. La giornata rap­
presenta un momento di ge­
neralizzazione della lotta che 
da mesi i tessili campani stan­
no conducendo non solo in di­
fesa dell'occupazione ma con­
tro ogni strumentalizzazione 
della legge n. 1115 da parte 
padronale, e per un maggior 
impegno di investimenti nel 
settore. Lo scontro riguarda 
soprattutto i 4 stabilimenti del­
le Manifatture, dove nel gi­
ro di 15 anni l'occupazione è 
passata da 8000 a 2500 dipen­
denti. Agli inizi dell'anno poi. 
l'Eni ha reso noto un piano 
di ristrutturazione che preve­
de la chiusura degli stabili­
menti di Napoli e Angri, con 
la diminuzione di altri 500 po­
sti di lavoro. 

A Prato, nonostante i ses­
santasette accordi aziendali 
realizzati, i tessili continuano 
la lotta per una diversa con­
duzione della fabbrica. Si trat­
ta di un vasto movimento che 
è riuscito a costringere l'Unio­
ne industriale pratese a trat­
tare per accordi a livello di 
azienda, per la prima volta 
nella storia sindacale dal do­
poguerra. I punti essenziali 
delle piattaforme presentate 
riguardano le qualifiche per 
il riconoscimento delle reali 
capacità lavorative; l'abolizio­
ne del cottimo individuale; la 
richiesta di un premio-ferie 
di cento ore, l'ambiente di 
lavoro (con l'istituzione di un 
libretto di rischio). In trenta 
aziende, in questi giorni, si 
vanno svolgendo assemblee 
per la presentazione delle 
piattaforme rivendicative e 
per l'inizio della lotta: per 
oggi è prevista quella dei la­
voratori del « Fabbricone ». 
Le organizzazioni sindacali, 
riunitesi ieri per esaminare 
la situazione del settore a 
Prato, hanno denunciato il ca­
rattere negativo dell'atteggia­
mento industriale che tenta 
di rimangiarsi le conquiste 
dei lavoratori. I comitati diret­
tivi hanno affermato l'ampia 
ed immediata disponibilità dei 
lavoratori alla estensione del­
la lotta. 

A Varese, infine, i lavora­
tori hanno effettualo un'ora 
di sciopero e hanno dato vita 
a 28 assemblee. 

Braccianti pugliesi In sciopero sostano davanti agli ingressi dì una azienda agricola 

Denunciati 
11 operai 

della Pianqeo 
PISA. 6. ' 

Con arbitraria e grave deci: 
sione la prefettura di Pisa ha 
annullato un'ordinanza del sin­
daco di Pontedera sui controlli 
dell'ambiente di lavoro all'inter­
no della Piaggio. Questa mattina 
quando la commissione dei tec­
nici e degli esperti si è presen­
tata alla Piaggio la direzione 
gli ha negato l'ingresso in fab­
brica forte delle decisioni della 
prefettura. Gli operai hanno ri­
sposto immediatamente attuan­
do uno sciopero di 15 minuti in 
tutta la fabbrica riproponendo 
in questo la validità dell'inizia­
tiva. Stasera la giunta comunale 
di Pontedera ha convocato una 
riunione delle forze sindacali, 
politiche e del consiglio di fab­
brica per esaminare I gravi 
aspetti della decisione prefetti­
zia. Stamane sono state notid-
cate 11 denunce contro lavora­
tori della Piaggio incriminati 
sulla base di presunte violenze 
fatte nel settembre del 1970. 
Fra i denunciati vi è il compa­
gno Giacomo Dolo membro del 
comitato centrale del nostro par­
tito ed inoltre attivisti e diri­
genti sindacali nz'enriali della 
FIOM FIM e UILM. Queste de­
nunce inoltrate a cosi lungo tem­
po dai fatti si inquadrano nel 
clima generale del paese, crea­
to da forze padronali e reazio­
narie e teso a respingere e a 
reprimere con intimidazioni le 
richieste dei lavoratori. 

Proposto di risoluzione 
per gli emigrati nella CEE 

ALLA CONFERENZA DEI LAVORATORI DEL LEGNO 

UNITA PER REALIZZARE LE RIFORME 
Dal nostro invitto 

PARMA, 6 
L'unità sindacale organica 

può essere raggiunta in tem­
pi brevi, nei tempi cioè che 
erano stati stabiliti dalle tre 
segreterie confederali nella lo­
ro riunione di Firenze, quella 
che passa sotto il nome di 
rFirenze due»; le difficoltà 
che persistono nel processo 
unitario (incompatibilità, nuo­
ve strutture di base, affilia­
zione intemazionale) possono 
e debbono essere risolte, so­
prattutto ricorrendo al con­
fronto diretto con i lavora­
tori. Questo vanno dicendo i 
delegati operai, I dirigenti 
sindacali, qui alla prima con­
ferenza nazionale del lavora­
tori del legno, giunta alla sua 
seconda giornata di dibattito. 

Tutti coloro che si succedo­
no al microfono, a prescin-
aere dal sindacato cui appar­
tengono e dalle posizioni che 
sostengono, sono animati da 
un profondo spirito unitario, 
evitano ogni drammatizzazio­
ne dei problemi oggi sul tap­
peto per l'intero movimento 
sindacale. Ciò è testimoniato 
anche dagli Interventi che 
vengono spesso fato, non a 
titolo personale, ma a nome 
di tutte e tre le organiszazio­

ni: la FILLEA, la FENEAL 
e la FTLCA. 

Questo è stato il caso per 
esempio di Tedoldi, dirigente 
della FILCA-CISL di Brescia, 
che ha illustrato un docu­
mento unitario. In esso, tra 
l'altro, si assegna al delegati, 
eletti su scheda bianca e ai 
consigli di fabbrica, il ruolo 
di struttura portante del sin­
dacato nuovo. Per quanto ri­
guarda le incompatibilità Te­
doldi ha detto che il proble­
ma non può essere strumen­
talizzato da chi non Intende 
rispettare I «tempi brevi* 
già previsti per il processo 
unitario: tale problema può 
essere risolto caso per caso, 
verificandolo nel vivo delle 
singole, diverse realtà, oppu­
re adottando una soluzione 
di compromesso del tipo di 
quella formulata dal metal­
meccanici nella loro conferen­
za unitaria. 

L'esperienza della principa­
le categoria dell'industria, ap­
punto I metalmeccanici, è sta­
la recata al convegno d) Par­
ma da Gavloli, segretario del­
ta FIM-CISL. Anche lui ha 
rirlato a nome di tutu e tre 

sindacati. A proposito delle 
incompatibilità ha detto: «Se 
avessimo applicato una rego­
lamentazione rigida (cioè le 

incompatibilità fra cariche 
sindacali e politiche a tutti i 
livelli, delegati compresi) su, 
poniamo, 25.000 delegati elet­
ti da un milione di metal­
meccanici, avremmo perso i 
migliori». 

Dal canto suo ti compagno 
Claudio Truffi, segretario ge­
nerale della FILLEA-CGIL, in­
tervenendo nei tardo pomerig­
gio di oggi, ha ricordato come 
« la prima conferenza unitaria 
dei lavoratori del legijo rien­
tri pienamente nel novero del­
le sempre più organiche Ini­
ziative unitarie dei lavoratori 
e deile federazioni delle co­
struzioni, le quali, come è no­
to. si sono date, per il mese di 
ottobre, l'obiettivo della confe­
renza unitaria dei delegati per 
definire la piattaforma comu­
ne relativa alla costruitone 
della federazione unitaria dot 
lavoratori delle costruzioni». 
Truffi ha Insistito sui tatto 
che. di fronte al deterioramen­
to che presenta la situazione 
politica, decisa e pronta deve 
essere la risposta de< lavora­
tori sia sul piano della con­
trattazione articolata sia su 
quello della piena realizzazio­
ne delle riforme di struttura. 

Ma la risposta che II movi­
mento deve accingersi a dare 
(e che 1 lavoratori delle co» 

Le condizioni sociali nelle campagne di Parma 

I bambini nelle stalle 
la scuola li respinge 

I braccianti decisi a conquistare nuove condizioni di lavoro -1 primi risultati di una 
inchiesta degli studenti della facoltà di Medicina - « Maledizione » di fare il vaccaro 

Dal nostro inviato 
PARMA, 6. 

I sindacati bracciantili che vogliono rafforzare presso l'opinione pubblica, le ragioni delle 
richieste contenute nella piattaforma contrattuale presentala l'8 maggio agli agrari, hanno 
promosso una indagine sulle condizioni di lavoro e di vita della categoria. L'iniziativa ha avuto 
un immediato aiuto da parte dell'Amministrazione Provinciale. E' nata così una folta « équi­
pe » composta di sindacalisti, medici dell'Istituto di Medicina del Lavoro, studenti della 
facoltà di Medicina, capilega dei braccianti. Come campione hanno preso il comune di Monte-

chiarugolo e 11 hanno setac­
ciato le 52 famiglie di vaccari 
esistenti, raccogliendo un ric­
co materiale. 

Già si sta preparando la 
relazione che sarà corredata 
da una serie di fotografie ve­
ramente allucinanti. A mo­
strarcele è lo studente di me­
dicina Paolo Consigli che in 
questa inchiesta si è buttato 
con impegno veramente ammi­
revole. . 

«H lavoro del vaccaro (che 
è poi il salariato di stalla • 
ndr) cosi come è oggi orga­
nizzato, abbrutisce e stron­
ca. Per trecentosessantacinque 
giorni all'anno la stessa vita, 
le stesse operazioni, mal un 
giorno di riposo, In un am­
biente malsano, spesso pesti­
lenziale: è peggio che essere 
alla catena di montaggio. E 
infatti le malattie più fre­
quenti che si riscontrano — ci 
racconta Paolo Consigli — so­
no di origine nervosa, e poi 
cardiopatie, Insufficienze re­
spiratorie, reumatismi]». 

I bambini poi sono lo spec­
chio fedele di questo ambiente 
assurdo e inumano. Spesso so­
no i più esposti alla tbc. A 
dieci anni li trovi già nella 
stalla a dare una mano, tanto 
la scuola non ha alcuna com­
prensione per loro. Quella dif­
ferenziale di Montechiarugolo 
è frequentata per l'80 per cen­
to da figli di salariati agricoli. 
Per quanto riguarda poi la 
scuola media si è appurato 
che i 100 ragazzi frequentanti 
la prima classe, si riducono a 
75 in seconda e a 44 in ter­
za. Dei figli di vaccari che 
hanno terminato gli studi, so­
lo il 6 per cento ha un diplo­
ma di scuola media superio­
re, mentre II 35 per cento non 
ha ottenuto il titolo di studio 
della scuola dell'obbligo. 

Eppure gli agrari che sono 
1 primi responsabili di tanta 
degradazione sociale, civile ed 
economica, sono sordi a qual­
siasi novità che tenda a rad­
drizzare almeno un poco certe 
storture, anzi le novità le com­
battono con tutte le loro forze. 

Ma i lavoratori della terra 
parmensi sono ben decisi a 
fare i conti fino in fondo per 
rinnovare il contratto. Sono 
circa 10 mila, di cui 3 mila 
salariati (i famosi vaccari). 
500 braccianti fissi e 6.500 av­
ventizi, in gran parte donne 
con una occupazione media di 
100 giornate l'anno. Le tratta­
tive sono iniziate nella setti­
mana passata. « Quest'anno 
vogliamo fare presto» ci di­
cono Gianni Casoli e Giorgio 
Colla che della Federbracclan-
ti sono I dirigenti provinciali. 
«Tutto è stato costruito uni­
tariamente sia al vertici che 
alla base. Cosa vogliamo? In­
nanzitutto un aumento del sa­
lari. Nella piattaforma abbia­
mo scritto che la retribuzione 
del salario fisso comune dovrà 
essere di lire 97 mila men­
sili. il che comporta un salto 
di 28 mila lire. Poi riduzione 
dell'orario di lavoro a 39 ore 
settimanali e Istituzione anche 
nella stalla del lavoro ad oro­
logio, non a carico di bestia­
me. Infine: applicazione Inte­
grale della legge sul riposo 
settimanale; diritto alla con­
trattazione Integrativa a li­
vello di azienda; definizione 
delle qualifiche e misure par­
ticolari agli addetti al lavori 
nocivi. In pratica sono pres­

sappoco le stesse richieste 
avanzate nelle altre province 
emiliane. E stessa è la volon­
tà di cominciare a cambiare 
qualcosa nelle nostre cam­
pagne». 

Romano Bonifacci 

La Commissione sociale 
e sanitaria del Parlamen­
to europeo ha presentato 
una proposta di risoluzio­
ne concernente 1 lavoratori 
italiani emigrati nella CEE, 
con la richiesta che si 
proceda alla revisione de­
gli attuali regolamenti «in 
modo da soddisfare nella 
più ampia misura possibile 
le legittime rivendicazioni 
dei lavoratori emigrati». 

A questa decisione la 
Commissione sociale è 
giunta dopo aver esamina­
to il Libro bianco della 
FILEF, che fu consegnato 
al Parlamento europeo il 
22 novembre, 

n Libro bianco denuncia 
nella sua prima parte tut­
ta una lunga serie di di­
scriminazioni sui luoghi di 
lavoro e nella vita sociale, 
e, in particolare, richiama 
la grave situazione degli 
alloggi proponendo un 
complesso di misure orga­
niche per la casa, la scuola, 
i diritti civili: misure ne­
cessarie per porre fine al­
lo stato di sfruttamento ed 
emarginazione in cui vivo­
no un milione e mezzo di 
italiani nella CEE. Tra le 
richieste del Libro bianco 
vi sono quelle della revi­
sione e del miglioramento 
dell'accordo 1612/68 sulla 
« libera circolazione », in 
modo da rendere tassativa 
e vincolante la «parità», 
e l'approvazione di uno sta­
tuto dei diritti dei lavora­
tori emigrati, n Libro bian­

co richiede una parità di 
trattamento tra tutti 1 la­
voratori, compresi gli emi­
grati non «comunitari». 

La discussione nella Com­
missione sociale è stata 
vivace, impegnata e anche, 
a quanto risulta, contra­
stata. Sono tuttavia pre­
valse le opinioni di coloro 
che accoglievano la riven­
dicazione generale contenu­
ta nel Libro bianco. 

La proposta di risoluzio­
ne chiede che siano esami­
nate ale possibilità imme­
diate di cui dispongono 
gli organi comunitari » per 
procedere alla revisione 
delle attuali regolamenta­
zioni e per « rimediare agli 
abusi discriminatori in set­
tori che interessano le con­
dizioni di vita e di lavoro, 
ivi comprese le condizioni 
di alloggio, di istruzione 
dei figli, di formazione e 
di perfezionamento profes­
sionali, ecc.». La proposta 
della Commissione sociale 
invita Infine la Commissio-

• ne delle Comunità europee 
1 a « promuovere uno sta­
tuto europeo del lavorato­
re emigrato sul piano dei 
diritti civici, politici, so­
ciali ed umani». 

La segreteria della FIL 
EF. esprimendo un parere 

. sul documento, lo ha giu-
'-dicalo importante, perché, 

vi è scritto, è la prima 
volta che l'azione organiz­
zata degli emigrati trova 
uno sbocco in sede di or­
gani comunitari. 

stntzloni hanno già fortemen­
te avviato, con numerosi scio­
peri), ha proseguito Truffi 
• sarà tanto più concreta, rav­
vicinata e decisiva nella misu­
ra in cui si svilupperà 0 pro­
cesso unitario. Esso, partico­
larmente oggi, deve essere 
considerato tanto importante 
per I suoi tempi obbugatoria-

mente riawictoatl, come per i 
suoi contenuti». 

Truffi ha concluso dichia­
rando con forza « la piena e 
indiscussa disponibilità dei 
lavoratori delle costruzioni 
per l'unità in tempi brevi, e 
obiettivi di classe». 

Bruno Ugolini 

I bieticoltori 
stamane a Roma 

Delegazioni di bieticoltori or­
ganizzati ' nel Consorzio nazio­
nale, che rappresenta 35 mila 
imprese contadine, si recheran­
no questa mattina al ministero 
dell'Agricoltura e al Parlamen­
to per chiedere il ritiro dei prov­
vedimenti che il governo ha va­
rato per l'aumento del prezzo 
dello zucchero e la concessione 
di nuovi privilegi agli industriali 
nonché la stipula di un nuovo 
accordo interprofessionale che 
aumenti almeno del 10% le en­
trate dei coltivatori Successiva­
mente le delegazioni si riuni­
ranno al Teatro delle Arti di via 

Sicilia. Ieri si è riunita a Roma 
l'assembleta nazionale del Con­
sorzio nazionale bieticoltori, pre­
senti i dirigenti di 25 province. 
Il segretario Pietro Coltelli, ha 
svolto una relazione nella quale 
ha rilevato che 0 governo conti­
nua ad ignorare le indicazioni 
scaturite dal convegno regioni-
associazioni per la formulazione 
di un programma di ristruttura­
zione del settore bieticolo-sacca-
rifero. Attualmente le importa­
zioni di zucchero aumentano e 
si manda avanti un'ulteriore 
aumento di prezzo al consumo, 

Cerignola: come si battono i braccianti 

L'azienda agraria 
centro della lotta 

Respinte le provocazioni degli agrari — Il 
rapporto con le altre categorie — Cortei nel-
le campagne e assemblee sul posto di lavoro 

Dal nostro inviato 
CERIGNOLA, 6. 

L'azienda degli agrari De 
Martino, nell'agro di San 
Ferdinando, è una delle più 
grosse aziende capitalistiche 
del Tavoliere. Vasta circa 800 
ettari è ricca di pescheti. 

frutteti in genere, immensi 
vigneti di uva da tavola, di 
stalle. Questa mattina l'azien­
da era occupata dai braccian­
ti che hanno issato all'ingres­
so cartelli e bandiere. Grup­
pi di lavoratori sostano in 
permanenza all'ingresso gior­
no e notte. All'interno assem­
blee in continuazione; si di­
scutono le rivendicazioni og­
getto dello sciopero, si par­
la del piano culturale presen­
tato dal padrone che non cor­
risponde alla realtà produtti­
va della grande azienda. 

Questo padrone ieri, come 
gli altri, ha cercato di parla­
re ai braccianti, dicendo loro 
che occupare o picchettare la 
azienda giorno e notte non 
serve a convincere gli agrari 
a trattare. Bisogna, ha detto ai 
braccianti, bloccare i passi. 
non permettere a nessuno di 
andare in campagna, creare 
uno stato di tensione. Solo 
così a detta dell'agrario, il 

,prefetto di Foggia si decide­
rebbe a usare la voce grossa 
con gli agrari. Questa è la 
prova dei propositi dei padro­
ni: trarre cioè da questo 
grande scontro di classe la 
occasione per una controffen­
siva reazionaria, mettere la 
polizia nelle condizioni di in­
tervenire contro i braccianti 
e mettere i braccianti con­
tro i padroni. A questo gioco 
i braccianti non si prestano: 
alla lotta, che una volta si 
svolgeva nelle piazze, hanno 
sostituito la lotta aziendale. 
Sono operai delle aziende ca­
pitalistiche che tengono le as­
semblee nelle aziende e che 
combattono qui la loro batta­
glia. Fanno, è vero, anche 
i cortei nei paesi, ma questo 
avviene per un contratto po­
litico, di alleanze con i ceti 
medi, con i contadini, con le 
popolazioni. La lotta la fanno 
nelle aziende ove hanno bloc­
cato tutto. Non si raccolgono 
più le pesche, non si irrora­
no i vigneti, non si dà acqua 
ai tendoni in terra per uva 
da tavola. I danni che stan­
no subendo gli agrari sono 
ingenti. 

I cortei si fanno da una 
azienda all'altra, lunghi cor-
tei di braccianti in motoretta 
con decine di bandiere e car­
telli. Il punto di scontro è 
la grande azienda capitalista. 
Il contadino che deve anda­
re a raccogliere il suo poco 
prodotto passa. Questa matti­
na ho partecipato a un'assem­
blea aziendale nell'azienda De 
Martino. I temi sono stati il 
nuovo contratto, la necessità 
di proseguire la lotta, la vi­
gilanza, anche II costo di que­
sto tipo di lotta che richiede 
oltretutto molti soldi; decine 
di macchine, centinaia di mo­
torette, e i braccianti metto­
no la benzina di tasca pro­
pria. Poi sono venuti fuori 1 
temi più generali dell'agricol­
tura pugliese, un nuovo mo­
do di produrre e di distribui­
re tanta ricchezza. La provin­
cia di Foggia si può ritenere 
la seconda pianura d'Italia. 
Produce 7 milioni di quintali 
di cereali, sei milioni di quin­
tali di uva e di olive, altret­
tanti di barbabietole, 3 mi­
lioni di quintali di ortofrut­
ticoli. Una ricchezza enorme, 
frutto del lavoro e dell'intel­
ligenza dei braccianti e frut­
to ancora dell'intervento pub­
blico da cui gli agrari hanno 
attinto a piene mani. Ora, 
quando si tratta di rinnova­
re I contratti, dicono di no, 
che non sono assolutamente 
nelle condizioni di accogliere 
le richieste del lavoratori. 

Questa mattina gli agrari 
di Foggia non si sono pre­
sentati alla convocazione in­
detta a Foggia dall'Ufficio del 
lavoro. Il loro fronte però dà 
I primi segni di cedimento 
perchè a Brindisi gii agrari 
hanno chiesto le trattative. La 

riunione è stata indetta per 
venerdì. Non si hanno noti­
zie delle intenzioni degli agra­
ri delle altre province impe­
gnate nella lotta. 

Italo Palasciano 

Domani 
senza benzina 

Domani per l'intera giorna­
ta restano chiusi i di­
stributori di benzina: la 
protesta è stata proclamata 
dalla FAIB (federazione auto­
noma italiana benzinai) che 
con questa manifestazione 
vuole sottolineare l'esigenza di 
giungere quanto prima ad u-
na politica nazionale del pe­
trolio 

L'AMBIENTE 
DI LAVORO 
Pagg. 196. L. 1.000 

Atti e documenti del con­
vegno intercategoriale 
unitario. CGIL-CISL-UIL 
svoltosi a Torino i l 17 
novembre 1970. 

INGHILTERRA: 
LE BRIGLIE 
AL SINDACATO 
Prefazione di 
Aldo Bonaccini 
pagg. 104. L. 700 

La replica delle ' Trade 
Union al progetto di leg­
ge antisindacale e il do­
cumento del governo in­
glese sui criteri diretti­
vi della legge. 
Due documenti inediti 
in Italia. 

L'AMBIENTE DI 
LAVORO 
NELL'UNIONE 
SOVIETICA 
pagg. 352. L 2.500 

• libro comprende dati, 
osservazioni, interviste; 
una ricca messe di do* 
cumentì ufficiali, atti le­
gislativi e l'organigram­
ma dell'organizzazione 
sociale, statale e sinda­
cale della sicurezza e 
dell'igiene del lavoro in 
URSS. 
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